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E da quel momento saremo sempre con il Signore. 
– 1Ts 4:16,17. 

 
Voi non vi siete avvicinati ad una montagna 
terrena, come fece il popolo di Israele: là c'era un 
fuoco ardente, oscurità, tempesta, tenebre, squilli 

di tromba e 
suono di paro-
le. Il popolo u-
diva e chiede-
va a Dio di non 

far più sentire la sua voce. Voi, invece, vi siete 
avvicinati al monte Siòn, alla città del Dio vivente, 
alla Gerusalemme del cielo e a migliaia di angeli. 
Vi siete avvicinati alla riunione festosa.  
– Eb 12:18,19,22.     
 

 
 
 
 
 
 

Quando fu vicino alla città, Gesù la guardò e si 
mise a piangere per lei. Diceva: “Gerusalemme, se 
tu sapessi, almeno oggi, quel che occorre per la 
tua pace! Ma non riesci a vederlo! Ecco, 
Gerusalemme, per te verrà un tempo in cui i tuoi 
nemici ti circonderanno … e sarai rasa al suolo, 
perché non hai saputo riconoscere il tempo nel 
quale Dio è venuto a salvarti”. – Lc 19:41-44. 

 

 
 

Il Signore radunerà le nazioni per 
combattere contro Gerusalem-
me: la città sarà presa. Ma poi il 
Signore marcerà contro quelle 

nazioni e le combatterà. In quel tempo egli sarà 
sul monte degli Ulivi. Il monte degli Ulivi si 
dividerà in due. Allora verrà il Signore mio Dio 
con i suoi angeli. Tra le nazioni che avranno attac- 
 


